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14. BLOCKCHAIN  
NEL SETTORE AGROALIMENTARE:  
ANALISI DI UNA BEST PRACTICE 

 
di Grazia Dicuonzo1, Antonio Fusco2, Francesco Badia3 

e Vittorio Dell’Atti4 

 
 
 
 

14.1. Introduzione 
 

Le nuove tecnologie stanno assumendo un ruolo preminente nella trasfor-
mazione dei sistemi economici e sociali e stanno catturando l’interesse di 
imprese e altre organizzazioni, nonché di molteplici istituzioni nazionali e 
internazionali. I principali studi sono volti a comprendere il reale potenziale 
di tali tecnologie, in termini di benefici economici e progressi sociali attesi 
(Cohen and Ernesto Amorós, 2014). In generale, si tratta di soluzioni avan-
zate destinate ad innovare non solo i prodotti e i processi, ma anche la visione 
strategica delle aziende e l’intera value chain, nel contesto evolutivo che ca-
ratterizza l’Industria 4.0 (Bagnoli et al., 2018). 

La blockchain è una delle tecnologie emergenti in grado di modificare i 
modelli di business delle imprese (Morkunas et al., 2019). Un ammontare co-
spicuo di investimenti, in tutti i settori di attività, è rivolto proprio a tale tecno-
logia. Nel 2018, il mercato mondiale della blockchain è stato valutato intorno 
a 1,57 miliardi di dollari, con un incremento atteso di oltre 162,84 miliardi di 
dollari entro il 2027 ed un tasso di crescita stimato del 68,1% nel periodo 2019-
2027 (Research and Markets, 2019). Nella sola UE, sino ad aprile 2019, sono 
state lanciate oltre 400 start-up focalizzate sullo sviluppo di applicazioni 
blockchain, che hanno raccolto circa 200 milioni di euro dalle ICO (Initial 
Coin Offering) e 115 milioni di euro da fondi di private equity (European 

 
1 Università degli Studi di Bari Aldo Moro, autore corrispondente, e-mail: grazia.dicuonzo@ 
uniba.it. 
2 Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
3 Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
4 Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
Il presente lavoro è il frutto congiunto delle riflessioni dei quattro autori; tuttavia, nella fase 
di realizzazione, G. Dicuonzo ha curato la stesura dei paragrafi 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, A. Fusco 
del paragrafo 14.5, F. Badia del paragrafo 14.2 e V. Dell’Atti del paragrafo 14.6. 
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Commission, 2019). L’Osservatorio Blockchain & Distributed Ledger del Po-
litecnico di Milano ha stimato in Italia un mercato del valore di oltre 30 milioni 
di euro nel 2019, con prospettive di rapida crescita (https://www.osservatori. 
net/it_it/osservatori/comunicati-stampa/crescita-blockchain-progetti-mondo- 
opportunita-italia-comunicato). 

La blockchain è tecnicamente una catena di blocchi concatenati tra loro, 
ciascuno dei quali rappresenta un insieme di transazioni registrate su un da-
tabase virtuale pubblico, decentrato e condiviso tra tutti gli utenti. Ogni 
blocco è collegato al precedente e l’inserimento di nuovi blocchi è validato 
da una combinazione di reti peer-to-peer, meccanismi di consenso e critto-
grafia che assicurano l’integrità dei dati inseriti. Le caratteristiche principali 
della tecnologia sono la decentralizzazione del consenso e la conseguente 
eliminazione del ruolo dell’intermediario nelle transazioni, nonché la decen-
tralizzazione dei registri che garantisce una maggiore sicurezza del sistema. 

Tra i settori di attività particolarmente interessati allo sviluppo della 
blockchain spicca quello agroalimentare. Tale settore è strategico per la mag-
gior parte dei Paesi, in quanto rappresenta una percentuale rilevante del valore 
aggiunto della produzione totale e contribuisce significativamente al prodotto 
interno lordo (PIL). Ad esempio, nel 2019, il valore aggiunto dell’agricoltura 
ha superato 31,9 miliardi di euro in Italia e 188,1 miliardi di euro nei Paesi 
dell’Unione Europea (Istituto Nazionale di Statistica – ISTAT, 2020).  

Negli ultimi anni, nel settore agroalimentare è in atto un profondo processo 
di trasformazione, determinato dalla crescita della domanda, dall’incremento 
dei controlli, dai cambiamenti climatici che compromettono l’offerta dei pro-
dotti, dalla legislazione sempre più stringente e, infine, dalla rivoluzione digi-
tale, che sta portando alla nascita di una “Agricoltura 4.0” (Bonneau and 
Copigneaux, 2017). Nelle aziende agroalimentari l’utilizzo delle diverse tec-
nologie, tra le quali la blockchain, l’Internet of Things (IoT), i big data, l’in-
telligenza artificiale, si riflette sui processi di produzione lungo tutta la catena 
del valore. I benefici sono attesi nel medio-lungo periodo (Lacity, 2018) e sono 
riconducibili non solo al miglioramento della produttività, all’incremento della 
qualità dei prodotti e alla riduzione dei costi di produzione, ma anche ad una 
più efficace protezione ambientale (Miranda et al., 2019).  

L’impiego delle nuove tecnologie e, in particolare, della blockchain por-
terà necessariamente le aziende agroalimentari ad un ripensamento della stra-
tegia competitiva. Ad oggi, la maggior parte degli studi in ambito agrifood 
si focalizza sul potenziale della blockchain (Montecchi et al., 2019), mentre 
ancora pochi sono i lavori che mostrano come la tecnologia è in grado di 
influenzare la visione strategica delle aziende agroalimentari e in che modo 
impatta sul modello organizzativo delle stesse. Il presente studio intende col-
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mare questo gap, offrendo un’analisi empirica nel contesto vinicolo, partico-
larmente interessato allo sviluppo delle applicazioni blockchain. L’obiettivo 
del presente contributo, pertanto, è illustrare una best practice nel settore 
agroalimentare, mostrando in che modo l’utilizzo della blockchain ha modi-
ficato la catena del valore dell’impresa. Il contributo presenta implicazioni 
pratiche, in quanto offre agli operatori del mercato delle evidenze relative a 
come l’adozione della blockchain influenza la visione strategica e l’organiz-
zazione aziendale.  

 
 

14.2. Il funzionamento della tecnologia blockchain  
 

La blockchain è un registro virtuale distribuito nel quale sono annotate le 
transazioni eseguite e condivise tra i partecipanti in “blocchi”. Ciascun 
blocco (insieme di dati) è collegato al precedente attraverso un legame di tipo 
crittografico, una stringa alfanumerica nota come hash. Per tale ragione, è 
molto difficile modificare le informazioni senza avere il consenso della rete 
(Hughes et al., 2019). 

Ogni transazione è registrata in ordine cronologico su tutti i nodi della 
rete ed è verificata attraverso un meccanismo di consenso peer to peer, che 
consente la tracciabilità e la sicurezza delle informazioni senza la necessità 
di un’autorità centrale. La tecnologia si caratterizza, dunque, per la decentra-
lizzazione sia del consenso che del registro, in quanto le informazioni ven-
gono validate dai partecipanti e replicate e salvate lungo tutti i nodi. Ciò ga-
rantisce sicurezza del sistema nonché equità tra gli utenti, che disporranno 
simultaneamente delle medesime informazioni in merito alle transazioni va-
lidate nei blocchi. 

In relazione alla concessione di accesso alla rete esistono diverse tipologie 
di blockchain: permissionless (pubblica) e permissioned (privata o consor-
tium).  

Nelle blockchain permissionless chiunque può diventare un nodo (utente) 
della rete e ciascun partecipante può inserire transazioni alla catena. Nel mo-
mento in cui una transazione acquista il consenso necessario tra tutti i nodi 
della blockchain, nessuno può ostacolare l’inserimento della stessa nel regi-
stro. Nelle blockchain pubbliche sono in genere previsti degli incentivi fina-
lizzati a mantenere la struttura funzionante: alcuni partecipanti (miners) as-
sumono il compito di verificare le singole operazioni, validandole dopo aver 
risolto una funzione (proof of work) e ricevendo in cambio una ricompensa 
in criptovalute. Le blockchain permissionless sono aperte, in quanto chiun-
que può contribuire all’aggiornamento dei dati e disporre di una copia im-
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mutabile delle transazioni registrate. Si prestano ad essere utilizzate come 
database per l’archiviazione di informazioni che non mutano nel tempo. Seb-
bene le blockchain permissionless garantiscano una maggiore trasparenza ri-
spetto a quelle permissioned, esse richiedono tempi più lunghi per l’inseri-
mento dei blocchi e costi di gestione più elevati. Tra le principali blockchain 
permissionless si distinguono Ethereum, Bitcoin e Litecoin. 

Nelle blockchain permissioned il consenso è affidato a uno o più soggetti 
che validano le operazioni. In particolare, nelle blockchain private tale ruolo 
è svolto da un singolo soggetto, mentre in quelle consortium da un gruppo di 
operatori che, in base alle regole di governance, definiscono gli accessi, i 
controlli, le autorizzazioni e soprattutto la possibilità di aggiungere transa-
zioni. Nella blockchain permissioned il registro è accessibile solo ai soggetti 
preventivamente convalidati, garantendo una maggiore privacy nelle transa-
zioni rispetto alle blockchain permissionless. A costi inferiori, le blockchain 
private o consortium associano tuttavia un minor livello di trasparenza e de-
centralizzazione del consenso. Sono particolarmente adatte nei casi in cui è 
richiesta una maggiore privacy e una certa velocità nella registrazione delle 
transazioni. Tra le principali blockchain chiuse si distingue Hyperledger.  

Nella figura 14.1 sono illustrate le tipologie di blockchain. 
 

Fig. 14.1 – Tipologie di blockchain 

 
Fonte: Dicuonzo et al., 2020 

 
La letteratura nazionale ed internazionale ha messo in rilievo, al con-

tempo, i notevoli vantaggi e gli svantaggi derivanti da applicazioni block-
chain, riassumibili nella Tabella 14.1. 
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Tab. 14.1 – Vantaggi e svantaggi della tecnologia blockchain 

Vantaggi Svantaggi 

Immutabilità dei registri 
Poiché ogni blocco sequenziale contiene riferimenti al 
blocco precedente, le transazioni validate attraverso 
la blockchain non sono modificabili a meno che non vi 
sia il consenso di tutti i partecipanti alla rete. 

Privacy 
Le transazioni validate e inserite nel registro sono visibili a 
tutti i partecipanti alla rete e possono essere tracciate e 
monitorate. 

Automazione dei processi 
Il funzionamento della blockchain è automatizzato e 
non richiede alcun intervento manuale da parte dei 
partecipanti alla catena. 

Costi di duplicazione  
Ciascuna transazione inserita nella catena viene replicata 
su tutti i nodi, con un conseguente incremento dei costi di 
archiviazione direttamente proporzionale con il numero di 
transazioni registrate. 

Disintermediazione 
Nella blockchain sono i partecipanti alla catena a ve-
rificare e validare le transazioni, in base agli algoritmi 
prescelti dalla governance della catena di blocchi. 
Pertanto, vi è la totale assenza di terzi interlocutori cui 
affidare la validazione delle transazioni. 

Latenza 
A causa dei tempi di latenza della rete, la blockchain non è 
sempre consistente. Possono verificarsi delle temporanee 
inconsistenze della blockchain, dette fork, che dipendono 
dalla larghezza di banda e dal tempo di validazione del 
blocco. 

Sicurezza delle transazioni e Fiducia 
Il sistema di crittografia e l’immutabilità dei dati distri-
buiti rende sicuro il sistema e genera fiducia tra le parti 
coinvolte. 

Carenza di flessibilità 
Poiché i blocchi sono immutabili, esiste una barriera 
nell’ipotesi in cui si decida di implementare la tecnologia a 
casi in cui è necessario modificare le transazioni. 

Ergonomicità 
La tecnologia consente la riorganizzazione di deter-
minati processi ed è applicabile a diversi settori, tra i 
quali l’agrifood.  

Sicurezza 
La validazione delle transazioni avviene mediante un si-
stema crittografico a chiave pubblica o privata memoriz-
zata all’interno di un dispositivo fisico. In caso di danneg-
giamento, smarrimento o involontaria pubblicazione della 
chiave, il sistema non è in grado di tutelare l’utente. 

Riduzione dei costi e dei tempi 
L’assenza di terze parti e l’automazione dei processi 
comporta la riduzione dei costi e dei tempi di realizza-
zione delle transazioni. 

 

Condivisione di risorse  
La blockchain consente di condividere risorse e dati 
riservati con partner industriali o propri clienti / utenti. 

 

 
Nonostante i potenziali vantaggi, illustrati nella tabella di cui sopra, poi-

ché l’adozione della tecnologia richiede notevoli investimenti da parte delle 
aziende (Staples et al., 2017), si prevede una lenta e graduale adozione della 
stessa (Lacity, 2018). In generale, le maggiori difficoltà emergenti nell’atti-
vazione della blockchain sono riconducibili alla mancanza di competenze 
tecniche e alla scarsità delle risorse finanziarie e tecnologiche a disposizione 
delle imprese.  
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14.3. L’impiego della tecnologia blockchain nel settore agrifood 
 

La blockchain è una tecnologia innovativa che ben si adatta al settore 
dell’agrifood (Casino et al., 2019). Secondo Poberezhna (2018) essa non 
deve essere intesa solo come una tecnologia dall’effetto “dirompente”, 
quanto piuttosto come una soluzione innovativa integrata in grado di fornire 
una proposta di valore mediante una serie di processi aziendali. 

Nella gestione della catena del valore delle imprese agroalimentari emer-
gono alcuni temi rilevanti relativi all’utilizzo della blockchain, tra i quali 
spicca la tracciabilità della filiera produttiva (Zhao et al., 2019).  

I sistemi di tracciabilità consentono di verificare l’origine geografica dei pro-
dotti, la loro composizione e i metodi di produzione. Le informazioni sulla pro-
venienza dei prodotti sono, oramai, ritenute cruciali dai consumatori, che basano 
le loro scelte d’acquisto anche su tali conoscenze (Barbarossa et al., 2016).  

A causa della globalizzazione dei mercati, molto spesso nelle imprese 
agroalimentari i processi di acquisizione delle materie prime e alcuni processi 
di lavorazione vengono realizzati oltre i confini nazionali e in differenti Paesi, 
rendendo difficile ricostruire l’intera supply chain. L’opacità delle informa-
zioni sulla provenienza dei prodotti mina la fiducia dei consumatori (Agnoli et 
al., 2016). In tale contesto, la blockchain permette di migliorare le conoscenze 
sull’origine dei prodotti, fornendo l’infrastruttura necessaria per tracciare l’in-
tero percorso di realizzazione degli stessi in modo efficiente ed efficace (Casey 
and Wong, 2017). In particolare, la tecnologia fornisce garanzie in merito ad 
origine, autenticità, conservazione e integrità dei prodotti, attraverso la traccia-
bilità, la certificazione e la verificabilità delle informazioni lungo la catena di 
approvvigionamento (Figura 14.2), consentendo una contestuale riduzione dei 
rischi percepiti dai clienti (Montecchi et al., 2019). 

 
Fig. 14.2 – Gli elementi di assurance della blockchain nella filiera alimentare 

 
Fonte: Montecchi et al., 2019 
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I benefici derivanti dall’utilizzo della blockchain nella supply chain sono 
principalmente trasparenza e sicurezza delle informazioni ed efficienza nella 
gestione dei processi informativi e delle transazioni (Galvez et al., 2018). Tali 
benefici si riflettono, poi, sui consumatori, attraverso una maggiore sicurezza 
dei prodotti alimentari (certificati e tracciati in modo certo), riduzione delle 
frodi alimentari e una maggiore fiducia (Zhao et al., 2019). Le imprese pos-
sono così contare su un miglioramento della brand awareness e su un conse-
guente incremento delle performance e dei ricavi (Galvez et al., 2018). 

Tenendo conto dei potenziali vantaggi della blockchain è indubbio che nei 
prossimi anni si assisterà ad un considerevole aumento degli investimenti da 
parte delle imprese del settore agroalimentare. Si pone, dunque, oggi il pro-
blema di investigare quali sono gli effetti attesi dall’adozione della tecnologia 
in termini di visione strategica del management e di cambiamenti organizzativi 
aziendali.  

 
 

14.4. Metodologia 
 

L’indagine empirica condotta segue un approccio qualitativo (Denzin and 
Lincoln, 2005). I metodi qualitativi sono particolarmente appropriati per 
l’analisi di fenomeni ancora poco esplorati (Berg, 2004), come quello osser-
vato nel presente studio, e sono pienamente coerenti con gli obiettivi di tale 
ricerca. In particolare, è stato adottato l’approccio qualitativo del caso studio 
(Eisenhardt, 1989; Yin, 2015).  

L’obiettivo dell’indagine empirica è verificare in che modo la tecnologia 
blockchain sia in grado di modificare la visione strategica del management e 
di influenzare l’organizzazione aziendale attraverso l’analisi di un’impresa 
operante nel settore vinicolo. 

Il caso è stato selezionato perché particolarmente adatto per questa ana-
lisi, rappresentando una best practices nel settore di riferimento nell’ado-
zione della tecnologia blockchain per la certificazione della filiera del vino 
(fonte: www.cointelegraph.come). 

Coerentemente con gli obiettivi di ricerca, il presente studio ha compor-
tato un’indagine approfondita attraverso un’intervista semi-strutturata e 
l’analisi di documenti. L’intervista, della durata di 60 minuti, prevedeva do-
mande a risposta aperta. In particolare, è stato intervistato il responsabile 
della pianificazione strategica della società, persona chiave nel processo di 
introduzione della nuova tecnologia, per competenze ed esperienze profes-
sionali acquisite in tema di blockchain (è consulente di una Big Four) e ruolo 
all’interno dell’azienda. Per ridurre qualsiasi pregiudizio correlato alle inter-
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pretazioni personali dei ricercatori, l’intervistato ha verificato le trascrizioni 
dell’intervista. Inoltre, sono state utilizzate altre fonti di dati, come report, 
articoli su riviste specializzate e documenti pubblici.  

 
 

14.5. Risultati  
 
Presentazione del caso 

Il caso di studio esaminato è l’azienda vinicola Placido Volpone s.r.l. con 
sede nella regione Puglia in provincia di Foggia, la quale rappresenta una 
best practice internazionale per la certificazione del processo produttivo me-
diante l’utilizzo della tecnologia blockchain, implementata al fine di garan-
tire la provenienza e la qualità dei prodotti. 

Il processo di produzione dell’azienda viene mappato e certificato a partire 
dalla coltivazione dell’uva alla fase di vinificazione e successivo imbottiglia-
mento del vino. Nello specifico, le fasi di coltivazione e vinificazione vengono 
realizzate dall’azienda agricola Volpone e la fase di imbottigliamento dalla 
Placido Volpone s.r.l., la quale si occupa altresì di commercializzare i prodotti. 
La suddivisione del processo di produzione è una scelta strategica aziendale 
adottata dalla proprietà. L’azienda produce e commercializza in Italia e 
all’estero tre linee di prodotti, per un totale di nove bottiglie differenti per ti-
pologia di vitigno, certificazione, vinificazione e affinamento.  

Il progetto blockchain è stato sviluppato a partire dal dicembre 2016 e sino 
all’aprile 2017 dalla società Placido Volpone s.r.l., in collaborazione con 
Ernst&Young e EzLab, partendo dalla tracciabilità del processo di produzione 
di seimila bottiglie di vino Falanghina, utilizzando la blockchain pubblica di 
Ethereum. I due partner di progetto hanno assunto rilevanza strategica nella 
pianificazione e implementazione della tecnologia per la loro riconosciuta au-
torevolezza a livello internazionale nello sviluppo di progetti blockchain negli 
specifici settori food e agrifood. In particolare, Ernst&Young ha supportato 
l’azienda attraverso la soluzione EY OpsChain Traceability, ossia una serie di 
servizi integrati per il miglioramento della supply chain nel settore alimentare, 
tra i quali una piattaforma digitale (Agriopendata) di supporto alla tracciabilità 
e certificazione di prodotti agroalimentari mediante blockchain sviluppata da 
EzLab, una PMI innovativa specializzata in soluzioni digitali avanzate per il 
settore Smart Agrifood. 

 
Value proposition e strategia aziendale 

Nel caso studio esaminato, l’utilizzo della tecnologia blockchain permette 
di fornire tutte le informazioni collegate al prodotto in modo che il consu-
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matore possa verificarne l’origine, le caratteristiche organolettiche e l’intero 
processo di produzione e trasformazione in qualsiasi momento, utilizzando 
il proprio device per scansionare il codice QR code stampato sull’etichetta di 
ciascuna bottiglia di vino (Figura 14.3). L’applicazione blockchain crea va-
lore per i clienti principalmente in termini di maggiore trasparenza insita nel 
meccanismo operativo della tecnologia, il quale assicura la certezza e l’im-
mutabilità delle transazioni che avvengono lungo il registro distribuito. 

 
Fig. 14.3 – Verifica della filiera di Placido Volpone con applicazione blockchain 

 
Fonte: propria elaborazione 

 
Il sistema di crittografia, l’immutabilità dei dati distribuiti in tutta la ca-

tena e l’assenza di un’autorità centralizzata, genera maggiore fiducia nel si-
stema, venendo meno l’esigenza di doverla riporre tra le parti coinvolte. Il 
consumatore riponendo fiducia nel sistema percepisce il maggior valore dei 
prodotti, in quanto i dati dichiarati dall’azienda in ordine allo svolgimento 
dell’intero processo produttivo, sono pubblici e immutabili e, quindi, visibili 
anche ai competitor e a qualsiasi altro stakeholder (si veda Figura 14.4), 
esponendola, in caso di dichiarazioni non conformi al reale svolgimento delle 
attività di produzione, ad un rischio reputazionale molto elevato.  
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Fig. 14.4 – Esempio di visualizzazione di informazioni su una transazione di Placido Volpone 
registrata su blockchain 

 
Fonte: https://www.blockchain.com/btc/tx/03f8bc57362d47ba7956e24834338-d599096c3ad 
bd14ce079084b8bde8a7f2d3 

 
Il valore percepito dal consumatore genera per l’azienda un ritorno in ter-

mini di maggiore fidelizzazione della clientela e di brand awareness. Tali 
aspetti incidono sensibilmente sulla propensione dell’azienda ad acquisire 
nuove quote di mercato, ad accrescere la produttività e migliorare i risultati 
di gestione. Tuttavia, l’utilizzo di tale tecnologia crea valore anche all’intero 
settore agrifood, in quanto rappresenta un’opportunità concreta per combat-
tere il fenomeno del dumping commerciale a livello internazionale, legato 
anche alla pratica della concorrenza sleale dovuta alla distribuzione di vini o 
prodotti italiani contraffatti e alla loro adulterazione. Le transazioni che av-
vengono all’interno della catena, rappresentative delle fasi di produzione, 
sono ricondotte, mediante il sistema di firma digitale esclusivamente alla 
proprietà aziendale, certificandone, pertanto, l’originalità del prodotto e con-
tribuendo al processo di quality assurance check. 

Da un punto di vista strategico, secondo l’intervistato, l’utilizzo di una 
blockchain pubblica nel settore agrifood sembra essere l’unica scelta che 
possa creare benefici sia per il consumatore, sia per l’azienda. Ciò, in quanto 
una blockchain privata o permissioned non garantirebbe una piena traspa-
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renza delle attività tracciate come Ethereum o Bitcoin, le quali dispongono 
di migliaia di nodi attivi con una market cap che supera i cento miliardi di 
euro e dove, per tali ragioni, esiste un interesse economico considerevole a 
tenere il registro immutabile. La scelta di una blockchain pubblica, per altro 
verso, consente maggiori economie per l’azienda, in quanto non necessita di 
investimenti in infrastruttura (come per le blockchain private o permissio-
ned) e i costi sostenuti sono unicamente riferibili alla gestione, poiché corre-
lati alle singole transazioni che sono registrate. Il sostenimento di tali costi, 
inoltre, non hanno determinato, nel caso che ci occupa, un innalzamento dei 
prezzi dei prodotti. Dall’intervista sottoposta al responsabile della pianifica-
zione strategica, difatti, è emerso che alcuni prodotti hanno subito un au-
mento del loro prezzo esclusivamente in ragione del più ampio processo di 
re-branding nel quale era ricompresa l’introduzione della blockchain. 

Vale la pena evidenziare un ulteriore aspetto che ha inciso significativa-
mente sulla strategia generale dell’azienda. Con l’introduzione di tale inno-
vazione, difatti, l’approccio product centric si è trasformato, in modo natu-
rale, in una prospettiva di customer centric in cui non è più il prodotto al 
centro delle decisioni strategiche, ma il cliente, i suoi bisogni attuali e le esi-
genze future. Gli investimenti aziendali sono, pertanto, indirizzati non solo 
al miglioramento continuo della produzione, ma altresì alle aree del marke-
ting e comunicazione e IT, al fine di generare nei consumatori una fiducia 
nei confronti dell’azienda tale da poter assicurare la loro fidelizzazione e 
mantenimento in un orizzonte di lungo periodo: «si è passati dal focus sul 
prodotto, in cui tutti gli investimenti erano finalizzati all’acquisto delle mi-
gliori attrezzature per perfezionare il prodotto (che rappresenta una giusta 
strategia iniziale) ad un’azienda cliente-centrica, investendo sul consuma-
tore sulla trasparenza, sul marketing, sulla comunicazione, sull’education». 

Inoltre, l’azienda ha strategicamente reso pubblica la tracciabilità dei pro-
dotti senza vincolo d’acquisto: chiunque, anche non acquistando il prodotto, 
è in grado di verificarne la certificazione di tracciabilità e di conseguenza 
tutte le fasi del processo di produzione attraverso il portale internet 
dell’azienda. Tale approccio è stato adottato al fine di rendere trasparente e 
pubblicizzare il funzionamento del meccanismo operativo sotteso alla 
blockchain, generando nel consumatore una maggiore fiducia nell’origine 
del prodotto e una maggiore propensione all’acquisto. 

L’introduzione della tecnologia è avvenuta: (i) con il coinvolgimento 
della società di consulenza Ernst&Young e la PMI innovativa EzLab specia-
lizzata in soluzioni digitali avanzate per il settore Smart Agrifood, ritenuti 
strategicamente necessari allo sviluppo del progetto in ragione della sua 
complessità e innovazione; (ii) gradualmente, mediante una prima fase di test 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835103578



284 

sul processo produttivo di un singolo prodotto, estendendola solo successi-
vamente a tutta la produzione. La prima fase si è svolta nell’arco temporale 
di cinque mesi circa, periodo ritenuto sufficiente per mappare l’intero pro-
cesso produttivo, strutturare e digitalizzare il processo di rilevazione dei dati 
e testare i risultati. A tal proposito, è utile aggiungere una considerazione di 
carattere operativo riguardante i tempi di implementazione e le modalità di 
applicazione della blockchain. L’azienda vinicola esaminata si occupa della 
coltivazione delle uve, della produzione, dell’imbottigliamento ed anche 
della distribuzione dei propri prodotti. Dunque, l’intera filiera si svolge 
all’interno della stessa organizzazione. Non vi è un rapporto di fornitura tra 
l’azienda e altri supplier di materia prima o semilavorati, né tantomeno con 
spedizionieri o aziende di trasporti impiegati nella fase di acquisto o con or-
ganismi di certificazione. Diversamente, l’applicazione di tale tecnologia 
avrebbe richiesto la collaborazione e la volontà di tutti gli altri soggetti coin-
volti a eseguire la tracciabilità dell’intera filiera, con la conseguenza che l’ap-
proccio progettuale sarebbe stato di tipo sistemico e sicuramente di maggiore 
complessità e durata. Difatti, seppure il settore agrifood abbia registrato negli 
ultimi anni un notevole interesse nella blockchain, la tecnologia non ha at-
tualmente un grado di diffusione così elevato, tale da garantirne la sua pronta 
applicazione in qualsiasi contesto. 

A tal proposito, dall’indagine effettuata è emerso che nell’ipotesi di una 
rapida crescita della dimensione aziendale, con conseguente modifica del 
modello di business e acquisizione di semilavorati o prodotti finiti dall’e-
sterno, l’attuale predisposizione dell’organizzazione all’uso della tecnologia 
e il correlato sviluppo dell’approccio basato sulle esigenze dei consumatori 
imporrebbero la ricerca di partner commerciali disposti a fornire i dati ne-
cessari alla tracciabilità della filiera. 

Il caso esaminato mostra come non sia emersa la necessità di un cambia-
mento del modello di business correlato all’utilizzo della blockchain, in 
quanto l’azienda non esternalizza alcuna fase della produzione o della distri-
buzione. Il target di consumatori, oggi maggiormente propensi all’acquisto 
di prodotti agroalimentari sostenibili, è rimasto sostanzialmente invariato, in 
quanto nelle linee produttive aziendali erano già presenti i vini biologici. 

Al fine di riassumere i principali punti di forza e debolezza, le opportunità 
offerte e le minacce da affrontare nell’utilizzo della tecnologia blockchain pub-
blica nel settore agrifood è stata realizzata una SWOT analysis (Figura 14.5). 
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Fig. 14.5 – Swot analysis  

 
 
 
Cambiamento organizzativo e processi aziendali 

Secondo quanto emerso dall’intervista, il cambiamento più rilevante che 
bisogna affrontare nell’adozione della tecnologia non è di carattere organiz-
zativo ma di “paradigma culturale”: far comprendere al top management o 
alla proprietà che l’introduzione di soluzioni tecnologiche innovative siano 
indispensabili per sostenere e far crescere il proprio business, atteso che gran 
parte delle aziende operanti nel settore agroalimentare sono family company 
con una struttura societaria piuttosto tradizionale («Ho dovuto convincere la 
mia famiglia e il consiglio di amministrazione a introdurre la blockchain. 
Trattandosi di una sperimentazione che non aveva fatto nessuno al mondo, 
il progetto inizialmente non era solido, ma alla fine si è rivelato un progetto 
che siamo riusciti a gestire»).  

L’applicazione della blockchain non ha generato un vero cambiamento 
organizzativo, ma una ridefinizione delle modalità con le quali alcuni pro-
cessi venivano eseguiti dal personale coinvolto. In particolare, nel settore 
produzione le fasi di rilevazione dei dati nei registri di trattamento e nei re-
gistri di cantina sono state completamente digitalizzate con la conseguente 
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riduzione dei tempi di esecuzione delle attività. Nel settore marketing, in-
vece, l’adozione della nuova tecnologia ha creato l’opportunità di svolgere 
indagini di mercato più accurate, poiché i dati raccolti tramite le applicazioni 
utilizzate dai clienti registrati che utilizzano il QR code per visualizzare il 
processo di produzione e di certificazione blockchain vengono rielaborati 
con strumenti di data analytics che forniscono risultati rilevanti sul profilo e 
le abitudini del consumatore.  

I ruoli e le responsabilità precedentemente esistenti nella struttura orga-
nizzativa dell’impresa non hanno subito alcuna variazione e non è stata ne-
cessaria l’assunzione di personale specializzato, in quanto le operazioni con-
cretamente poste in essere dal personale per il funzionamento della 
blockchain non richiedono competenze informatiche o specifiche di altra na-
tura, essendo sufficiente un’attività di formazione iniziale sui principi della 
tecnologia e sulle nuove attività di rilevazione dei dati completamente digi-
talizzate. 

 
 

14.6. Conclusioni  
 

Gli studi teorici sulla blockchain mostrano come la tecnologia sia in grado 
di generare innumerevoli benefici per le imprese che decidono di adottarla. I 
principali use cases della blockchain nel settore agroalimentare sono rivolti 
alla tracciabilità della filiera produttiva per ridurre i rischi di frodi alimentari, 
aumentare la sicurezza dei prodotti e incrementare la fiducia dei consumatori.  

Dall’analisi della best practice è emerso che le imprese del settore agroa-
limentare utilizzeranno principalmente blockchain di tipo permissionless, in 
quanto garantiscono maggiore trasparenza delle informazioni. I risultati 
dell’indagine, poi, rivelano che l’impiego della blockchain porterà le aziende 
ad un ripensamento della strategia competitiva. Le imprese potranno benefi-
ciare di maggiori ricavi derivanti da un incremento dei prezzi di vendita, ri-
tenuti sostenibili dai consumatori per effetto delle strategie di re-branding 
dei prodotti garantiti da blockchain.  

Il caso esaminato mostra, inoltre, come l’applicazione della blockchain 
non generi un vero cambiamento organizzativo, ma una ridefinizione delle 
modalità con le quali alcuni processi sono eseguiti dal personale coinvolto. 
Tale sorprendente risultato va interpretato tenendo conto sia del carattere fa-
miliare delle imprese operanti nel settore, nelle quali i ruoli chiave sono ri-
coperti da componenti della famiglia, sia dell’utilizzo della tecnologia per la 
tracciabilità dei prodotti.  
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Il presente lavoro presenta delle limitazioni. In primo luogo, lo sviluppo 
della blockchain non è ancora in una fase di piena maturità. In futuro, l’evo-
luzione della tecnologia potrebbe cambiare i risultati della ricerca condotta. 
In secondo luogo, i risultati risentono del contesto di riferimento, in quanto 
l’analisi ha riguardato un singolo caso studio. Ed infatti, la gestione fami-
liare, nonché la realizzazione all’interno della stessa impresa di tutte le fasi 
della produzione, dalla coltivazione delle uve all’imbottigliamento del vino, 
potrebbero aver influito sul debole impatto organizzativo derivante dall’im-
plementazione della blockchain. Pertanto, potrebbe essere interessante esten-
dere l’analisi empirica ad altri casi studio che presentano caratteristiche dif-
ferenti, anche in termini di proprietà e governance, al fine di indagare l’im-
patto della blockchain sulla vision strategica e sull’organizzazione aziendale. 

Tra le possibili direzioni di ricerca, inoltre, si suggerisce di investigare la 
relazione tra la blockchain e le altre tecnologie emergenti (come smart con-
tratcs, big data e internet of things) che favoriscono l’automazione dei pro-
cessi e aumentano la trasparenza e la tracciabilità dei prodotti, così da veri-
ficare in che modo la relazione tra le diverse tecnologie influenzi i modelli 
di business delle imprese agroalimentari. 
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